ALTO ADIGE

Trentini kappaò sul campo che l'anno scorso decretò la loro retrocessione
Udine è la bestia nera
E la Nord Impianti ricade nella trappola


UDINE. La maledizione di Udine continua. Dopo la sconfitta in Friuli che l'anno passato condannò i rotaliani alla retrocessione, anche sabato il team di Mezzolombardo è uscito con le ossa rotte dall'incontro con gli esperti padroni di casa. E dire che mai come questa volta i trentini avrebbero avuto bisogno di una vittoria per allontanare la crisi che attanaglia la Nord Impianti Interbrennero.
Formazione tipo per Mezzolombardo con mister Moretti che manda sul parquet Coco in regia in diagonale con Ballico, Giuliani e Bristot al centro, Zancarli e Guerra "di mano" (disastrose le loro prove) e De Agostini è il libero. Sull'altro fronte i friulani devono rinunciare all'opposto De Cilia e si presentano con Bruno al palleggio, Menegazzo "contromano", Mattia e Snidero in posto-3, Tomba (il migliore in campo) e Tonon in banda e Coszac libero.
La prima frazione si sviluppa all'insegno dell'equilibrio con Mezzolombardo che sbaglia poco in ogni fondamentale e Udine che risponde colpo su colpo. Si arriva sino al 21-21 quando al servizio va Coco che manda letteralmente in tilt la ricezione di casa. Il break (4-0) è servito e i rotaliani mettono via questo primo venticinque.
Nella second set le cose però mutano sin da subito con Udine che parte fortissimo (4-0) e la Nord Impianti incapace di gestire con profitto la fase di cambio palla. Nonostante ciò Coco e compagni arrivano ad un passo dalla parità (12-13) prima che i padroni di casa accellerino nuovamente, mettano a segno due mini break e vadano ad impattare il computo dei set con Tomba assoluto protagonista.
Tutto da rifare quindi e il terzo parziale sembra la fotocopia del primo, cambia però purtroppo il finale. I ragazzi di Moretti si trovano avanti 21-19 ma il giro davanti di Tomba e una serie di amnesie in attacco riportano Udine in partita. Parità assoluta sino al 23, poi arriva la sequela di set-ball per il Volleyball: Mezzolombardo non riesce a difendere e contrattaccare ma quanto meno annulla le prime tre opportunità friulane di chiudere il set. Al quarto tenativo però Udine chiude grazie, manco a dirlo, ad un errore in attacco dei trentini.
Si spera in una reazione ma l'ultima frazione è addirittura la più triste per i trentini che sin da subito giocano sotto ritmo per la gioia di Udine che non fa sconti e chiude ogni contrattacco possibile. Sul 18-12 per il Volleyball la situazione è compromessa e a nulla serve l'ingresso in campo di un ottimo Dalfovo, positivo sia in seconda linea che in attacco. Mezzolombardo riesce ad accorciare (20-23) ma è ormai troppo tardi per impedire al Volleyball Udine di rimanere la bestia nera preferita della Nord Impianti Interbrennero. (dalo)
VOLLEYBALL UDINE
NORD IMP. MEZZOLOMBARDO
3 1 PARZIALI: 21-25, 25-18, 27-25, 25-22.
VOLLEYBALL UDINE: Bruno, Mattia, Tomba, Menegazzo, Snidero, Tonon, Coszac (L), Faggion, Celledoni, De Vit ne, De Cilia ne, Dal Bianco ne. All: Levatino.
NORD IMPIANTI MEZZOLOMBARDO: Coco, Bristot, Guerra, Ballico, Giuliani, Zancarli, De Agostini (L), Dalfovo, Gabrielli, Maoro ne, Ioris ne, Roncador ne. All: Moretti.
DURATA SET: 22', 24', 28', 25'. (tot 1h e 39').
ARBITRI: Parisatto e Civran di Venezia.
SPETTATORI: 200 circa.
NOTE: Punti Mezzolombardo: 1 muro, 1 ace. Punti Udine: 5 muri, 1 ace. Errori Mezzolombardo: 18 azioni, 10 servizi.


CORRIERE ROMAGNA
Lunedì 9 dicembre

Romagna presa a pallonate

Nona giornata da dimenticare per le romagnole, ma a tenere banco è il “giallo” legato al tesseramento di Cristian Leonelli, il centrale ravennate tesserato dalla Madel Tassullo dopo le prime due giornate di campionato in modo irregolare secondo la Fipav. Ad essere irregolare sarebbe il doppio passaggio del giocatore (da Asti a Brindisi e da Brindisi a Ravenna) avvenuto nella stessa stagione, una formula non ammessa per la serie B. Si attendono i provvedimenti della Fipav, con il rischio che le gare fin qui giocate dai ravennati con Leonelli in campo possano essere tutte date vinte a tavolino 3-0 alle avversarie con una perdita di 13 punti per i giallorossi, che scivolerebbero al terzultimo posto a quota 7. Ora il presidente Monari e i suoi collaboratori sono attesi da una battaglia durissima per fare valere i propri diritti. Ieri, intanto, nel posticipo, la Madel Tassullo è uscita sconfitta 3-2 (25-22, 25-23, 17-25, 18-25, 15-8) dal campo del Trebaseleghe dopo una partita ricca di emozioni. Niente da fare per il Lugo, che ha incontrato sulla propria strada un Formigine formato super. Squadra solida e compatta quella modenese che non ha lasciato scampo ai romagnoli, incapaci di contrastare le formazioni di alta classifica fino a questo momento. Il Formigine ha giocato una buona gara e si è imposto 3-0 (11, 22, 18). Solo nel secondo set Bacchini e compagni hanno dato l'impressione di poter in qualche modo riaprire l’incontro dopo un avvio disastroso ma Vecchi e compagni hanno spento subito le loro velleità. Esordio senza il botto per Marco Dalmonte sulla panchina della Foris Index CM Conselice. Al termine di una battaglia durata quasi due ore i gialloblu si sono arresi 3-1 (25-19, 31-29, 23-25, 25-23) al Virgilio Mantova, formazione che ha dimostrato di valere molto più del terzultimo posto che occupava prima di sabato. La squadra conselicese ha pagato nei primi due set l’assenza di Maccagni, in particolare in ricezione, e la mancanza di continuità che ha spesso contraddistinto le sue uscite in questa prima fase della stagione. Sintomatico l’andamento del primo set quando, avanti 11-4, i conselicesi hanno subito un parziale di 1-10 (molto simile a quello che era costato la sconfitta sette giorni prima a Lugo) lasciando via libera ai padroni di casa. In campo femminile prima battuta d’arresto interna per la Claus, che cade in piedi restando comunque in zona play-off. Un vero e proprio crollo quello delle forlivesi che, avanti di due set, si sono dovute inginocchiare di fronte ad un Ozzano che è uscito alla distanza vincendo 3-2 (21-25, 22-25, 25-22, 25-19, 15-5) con un dominio finale che non dà spazio a recriminazioni. 
Enrico Spada 

Domenica 8 dicembre

B1 - La Madel rischia 13 punti di penalizzazione

RAVENNA - Rischio penalizzazione per la Madel Tassullo Ravenna che oggi sarà impegnata nella trasferta della nona giornata sul campo del Trebaseleghe. La Fipav ha riscontrato un’irregolarità nel tesseramento del centrale Cristian Leonelli, avvenuto dopo la seconda giornata di campionato da parte del club ravennate. Nelle pieghe del regolamento è presente una norma che vieta il doppio trasferimento nella stessa stagione di un giocatore e Leonelli è passato in giugno dall’Asti al Brindisi e in ottobre dal Brindisi al Ravenna. La Madel Tassullo rischia una penalizzazione di 13 punti, quelli conquistati nelle gare con Leonelli a referto. Nei prossimi giorni si saprà qualcosa in più in merito. Per lo stesso motivo è saltato il trasferimento di Masiero dal Conselice all’Oderzo e l’opposto padovano torna in forza al club gialloblu. Ieri la Foris Index CM è stata battuta 3-1 in casa dal Virgilio, mentre il Lugo ha perso 3-0 a Formigine. 
Sabato 7 dicembre

Ravenna d’assalto

[image: image1.png]



Marco Dalmonte è il volto nuovo della nona giornata dei campionati di B1. Il nuovo tecnico di Conselice torna sulla panchina gialloblu dopo oltre 17 anni contro il Virgilio ma a tenere banco è sempre il cammino della Madel Tassullo Ravenna che domani sarà di scena a Trebaseleghe nell’ennesima tappa del tour de force alla quale è sottoposta ormai da sei giornate consecutive. MADEL TASSULLO - Dopo le due risicate vittorie interne al tie break, la squadra di Yuri Pantchenko affronta nel posticipo di domani pomeriggio (ore 17.30, arbitri Savino e D’Amora di Milano) il Trebaseleghe, autentica rivelazione del torneo. “Di sicuro quella veneta non era fra le squadre che dovevano lottare per la promozione secondo i pronostici della vigilia - spiega Pantchenko - ma ha dimostrato di essere all’altezza delle più forti. E’ un gruppo solido, compatto, al quale è stato aggiunto un ottimo giocatore come Basso e tanto è bastato per passare da neopromossa a squadra rivelazione”. Ravenna deve fare i conti con un sacco di problemi di formazione. Il centrale Fabbrini è ancora out per infortunio e anche Ravaioli fino a ieri non si era allenato per un problema al ginocchio che non gli permette di saltare. Probabile l’inversione dei ruoli tra Ravaioli, che dovrebbe passare libero, e Romagnoli che dovrebbe giocare martello ricevitore. LUGO - La vittoria nel derby con Conselice ha riportato il sereno in casa lughese dopo un avvio ricco di alti e bassi. Oggi, però, il compito che attende i biancorossi è durissimo, visto che alle 18 (arbitri Lucarelli e Santarelli di Perugia) saranno di scena a Formigine contro una delle prime della classe. “E’ una sorta di prova del nove per noi - spiega il tecnico Pasini - possiamo affrontare questa gara senza particolari patemi. Certo, se loro giocano al meglio con elementi del calibro di Vecchi, Bulgarelli e Bosi, per noi sarà durissima provare anche a conquistare un set ma il Formigine è una squadra che qualcosa concede agli avversari e noi dobbiamo cercare di approfittarne”. Pasini recupera Belloni che però siederà in panchina dopo essere rimasto fuori un mese per la frattura a un dito della mano destra, mentre qualche dubbio c’è sulla presenza di Tarlazzi (influenzato) e Ruocchio (problemi a un ginocchio). FORIS INDEX CM - E’ il giorno del debutto di Marco Dalmonte sulla panchina conselicese nella sfida diretta con il Virgilio Mantova che segue di un solo punto i romagnoli. L’avventura del nuovo tecnico gialloblu non parte sotto i migliori auspici. All’appello, infatti, mancherà lo schiacciatore Maccagni, alle prese con un infortunio muscolare che già si era manifestato sette giorni fa a Lugo. Possibile una piccola rivoluzione. “Una settimana è troppo poco per capire a fondo le caratteristiche della squadra - dichiara Dalmonte - ma il problema della ricezione esiste e l’assenza di Maccagni non ci aiuta. Ho visto i ragazzi molto determinati e mi aspetto da loro una bella reazione caratteriale. Sono certo che ce la metteranno tutta”. Si gioca al Palasport di Conselice alle 17.30, arbitrano Menatta di Macerata e Di Rienzo di Pesaro. CLAUS - Sangiorgi ritrova la Claus quasi al completo per l’attesissima sfida di questa sera contro il forte Ozzano, targato Antoinette White. Rientra Valpiani dopo le due settimane di squalifica, mentre Sbarzaglia non è ancora pronta. “Ozzano è una delle squadre più forti del campionato - spiega Sangiorgi - e noi non siamo ancora al meglio. Le bolognesi hanno ottenuto risultati altalenanti nell’ultimo periodo eppure sono nella zona alta della classifica, sono meno White-dipendenti rispetto allo scorso anno perché hanno un gioco più vario ma bloccare la White è già un buon modo per limitarle”. Si gioca a Forlì alle 20.30, arbitrano Orlando di Pesaro e Scarpino di Forlì. 
Enrico Spada 

GAZZETTA DI MANTOVA

SPORT domenica 8 dicembre 2002, Immacolata Concezione Il Burro Virgilio ritrova il sorriso
Volley B1 maschile: importante successo sul Foris

Gianni Veronesi

CONSELICE (RA). Al termine di una gara nervosa il Burro Virgilio ritrova la via dei tre punti. La paura fa novanta e il Foris Index ne ha avuta di più.
Non disponendo di Maccagni i ravennati hanno perso qualcosa in ricezione, rendendo meno fluido il gioco al centro. E' pur vero che da questa parte c'era Montecchi indisponibile, ma non c'è stato bisogno di rischiarlo.
Nel primo set il Burro ha avuto un solo passaggio a vuoto nella fase iniziale (8-4, 11-4) ma i padroni di casa hanno fatto peggio, imbucandosi in un parziale di 1-9 frutto di numerosi errori. Fatale un secondo allungo (19-17, 24-18). Sul 10-4 Manzoli era subentrato a Speringo, ma quest'ultimo è rientrato nel secondo parziale al posto di Tosini. Sempre avanti e riagganciati in extremis, i biancorossoblu hanno rischiato grosso sul 28-28 con un errore di Speringo che poi si faceva perdonare con due muri. Ultimo punto di Ambroso, ma il vero protagonista è stato Salvi con 12 punti. Pur sotto nel terzo 20-15, il Burro ha tentato la rimonta, ma sul 23-23 un primo tempo ravennate e un attacco sprecato da Speringo hanno rimesso in gara gli avversari. Solo per poco: nel quarto i ragazzi di Guaresi hanno saputo contenere il ritorno del Foris, scollandosi quel tanto che basta per portarsi sul 24-21. Dei tre match-point, buono il terzo con Salvi.

SPORT domenica 8 dicembre 2002, Immacolata Concezione 

Serie B1 maschile
La Cinecity
ospita
l'Oderzo

Gian Paolo Grossi

MANTOVA. Per la gloria o per l'onore? Alla Cinecity l'ardua sentenza. Il sestetto guidato da Gianandrea Marchesi riceve alle 17,30 odierne i trevigiani dell'Oderzo, al Palasport di viale Te. Se sarà vera gloria (e visti i precedenti non c'è da giurarci) i biancorossi otterranno il loro primo importante scalpo in un torneo di B1 sin qui decisamente infausto, se viceversa dovesse essere l'onore a prevalere vorrà dire che la sfida, valevole per il nono turno di campionato, si sarà incanalata sui binari previsti alla vigilia. E che parlano di un Oderzo sulla carta superiore ad Andreani e compagni, forte di 12 punti già conquistati insieme ad una posizione di medio-alta classifica. Tra le fila della Cinecity debutto casalingo stagionale per Scudeller.


SPORT LUNEDI' lunedì 9 dicembre 2002, S. Siro Ennesimo ko per la Cinecity
Serie B1: nona sconfitta di fila del team di Marchesi

Gian Paolo Grossi

MANTOVA. Nella propria piccola bottega degli orrori la Cinecity confeziona un altro di paio di inquietanti record stagionali negativi. Perde contro l'Oderzo la nona gara consecutiva, rimanendo sotto l'ora di gioco effettivo ed incassa nel terzo set un 11-25 senza precedenti tra i ventisette parziali perduti nel corrente torneo di B1. Per il resto il ko del sestetto di Marchesi non dice granchè di nuovo.
Nessuna novità, insomma, sulla competitività generale di Iervolino e compagni, anche se come ha sottolineato amaramente a fine gara il digì Coffetti, «altre volte avevamo perso meglio e contro squadre più forti».
Marchesi mischia nuovamente le carte, concede un turno di riposo a 'Bubi' Guarnieri investendo Viggiano della carica di libero ed inserisce Turola al posto di Cani, anch'egli mai impiegato nel corso del match.
I biancorossi rimangono in partita sino al primo time-out tecnico (7-8), replicano con coraggio all'allungo trevigiano (12-16) ma sul 14-17 è un ace dell'ottimo Banella a piegare le mani del giovane Lazzari, parecchio a disagio in ricezione.
Tre muri consecutivi di Corsini (due su Andreani e uno su Turola) aggiornano lo score a 16-24 e per la Cinecity è notte fonda. La seconda frazione di gioco si riapre con l'Oderzo chiamato a svolgere il proprio compitino e i virgiliani a combattere contro i mulini a vento: con tre errori al servizio e due in attacco la strada dei trevigiani è spianata e in un battibaleno è 5-8. Iervolino suona la carica e riporta sotto la Cinecity (10-11) prima che le potenti battute di Banella infrangano l'illusione (11-16).
Entrano Rizzi e Scudeller per Lazzari e Turola ma la musica non cambia anche se Andreani si fa apprezzare per una pregevole'alzata' di piede. Se il 17-25 è già severo non è nulla a ciò attende i biancorossi nel terzo, giocato con Scudeller (e da metà set Nibbio) in campo.
Dal 6 pari al 7-19, sino al già citato 11-25. Coach Marchesi si dispera, sacramenta e ne ha ben donde. La speranza è che si sia davvero toccato il fondo.

SPORT LUNEDI' lunedì 9 dicembre 2002, S. Siro B1 maschile
Burro Virgilio
La vittoria
porta serenità

Gianni Veronesi

VIRGILIO. Il Burro Virgilio è tornato a vincere e i tre punti hanno l'effetto di una molla, necessaria per scrollarsi di dosso il fango della bassa classifica e sfruttare con serenità il calendario, che si presenta ora abbastanza pianeggiante. Un successo che non ha senso giudicare dal versante estetico. Tanto, non sempre il bello paga, come ha dimostrato la stessa squadra otto giorni fa con la Zinella.
E allora ben vengano le vittorie utili. Sbancando Conselice, il Burro risale due posizioni e può ragionare più serenamente sulle gare che l'attendono, con le ultime due in classifica (Eurotecnica e Cinecity). Il tecnico Gianantonio Guaresi è più sollevato («Dovevamo sbloccarci, questo successo può darci la spinta»), ma non fa nessuna fatica ad ammettere che i problemi restano sul tavolo: «La partita con il Foris? Non male, ma neanche benissimo. Abbiamo giocato al di sotto delle nostre possibilità. Le due squadre avevano molta paura, loro forse più di noi. Il nostro primo passo sarà ritrovare sicurezza».
Il secondo sarà recuperare Montecchi: «L'assenza di Marco pesa sempre. Ma ieri (sabato,ndr) non c'erano problemi particolari in banda». Nelle file avversarie Zattoni, entrato a sorpesa al posto dell'indisposto Maccagni, ha fatto il suo dovere in attacco ma il problema non è quello. «Maccagni è uno dei pochi che ricevono - continua l'allenatore del Burro - Non c'è stato dunque bisogno di forzare più di tanto in battuta». Non s'è vinto in carrozza, a riprova del solito discorso sulle motivazioni e sugli avversari che si hanno davanti. Il Foris non vale la Zinella e questo spiega i black-out mentali, il rendimento discontinuo. Guaresi ha ruotato i centrali nel breve volgere di due set: giù Speringo e su Manzoli, poi di nuovo in campo Speringo al posto di Tosini. Nel primo set si è vinto con relativa facilità nonostante una brutta partenza, nel secondo si è rischiata la frittata con un errore di Speringo, rimediato dallo stesso Spero con due muri in sequenza. Intascato anche il secondo parziale, la compagine di Guaresi e Mazzola si è rilassata, tentando comunque la rimonta da 20-15. Nel quarto Salvi (28 punti in tutto) è stato servito di meno però l'opposto coi baffi si è visto al momento giusto, nell'ultimo dei tre match-point.

IL GAZZETTINO

PRIVATE
Lunedì, 9 Dicembre 2002



PRIVATE
VOLLEY MASCHILE - SERIE B1 

Vbu a ridosso dei quartieri alti






PARZIALI: 21-25; 25-18; 27-25; 25-22VB UDINE: Bruno, Snidero, Tomba, Mattia, Faggion, Celledoni, De Vit, Tonon, Dal Bianco, Menegazzo, Coszach (l). All.Levatino 

MEZZOLOMBARDO TRENTO: Giuliani, Maoro, Dalfovo, Zancarli, Bristot, Coco, Guerra, Ballico, Gabrielli, Ioris, Roncador, De Agostini (l) 

ARBITRI: Parisatto e Civran di Venezia 

NOTE: durata dei set 22', 24', 28', 25' 

UDINE - Continua a sorprendere la Vbu alla sua terza vittoria consecutiva. Sabato i tre punti sono arrivati contro il Mezzolombardo, una diretta avversaria per la salvezza; sempre che di salvezza si possa ancora parlare in casa biancoverde. La zona playoff è infatti dietro l'angolo. E crederci non è poi così un'utopia. Gli udinesi sembrano aver raggiunto una certa convinzione nei propri mezzi trascinati da un Tomba, in formato A2, e da un Levatino, esperto allenatore che sa dare calma e grinta ai propri ragazzi nei momenti giusti dell'incontro. Comunque è sempre meglio non farsi illusioni. La salvezza è il principale obiettivo e va raggiunto il prima possibile. Poi si vedrà... Tornando alla partita di sabato la Vbu ha dovuto subire nella prima frazione ma è tornata sotto nel secondo set grazie a un paio di muri vincenti di Bruno e Mattia. Il set successivo si è rivelato determinante. Nei minuti finali gli udinesi si affidano alle "mitragliate" di Tomba e hanno ragione e anche un pò di fortuna con Menegazzo che in posizione sbilanca realizza il punto decisivo. L' ultima frazione pare assumere i contorni della formalità. Gli udinesi raggiungono un vantaggio di sette punti ma poi rischiano di essere raggiunti. Buon per Bruno e comapgni che l'arbitro sul 23 a 21 non vede una palla degli ospiti che ai più sembra dentro. Si conclude così con la quinta vittoria stagionale in nove incontri. Non c'è che dire: è un buon momento e va sfruttatoDavide Vicedomini

PRIVATE
Sabato, 7 Dicembre 2002



PRIVATE
VOLLEY SERIE B1 

Vbu, oggi la sfida verità 

Una vittoria con il Mezzolombardo lancerebbe Udine




Udine 

Il Vbu , la bestia nera dell'Oderzo, anche domenica, nel posticipo dell'8. giornata, si è imposta sul campo dei trevigiani per 3-1, acciuffandoli in classifica a quota 12 punti, e lasciandosi alle spalle ben sei squadre. «Bella partita - conferma il general manager Travaglini - loro ci hanno sicuramente sottovalutato, noi ne abbiamo approfittato. È stata una prestazione positiva di tutta la squadra con Menegazzo, che sostituiva l'opposto titolare De Cillia (neanche convocato a causa di un doloroso mal di schiena) e Snidero sugli scudi». Stasera alle 20.30 al PalaBenedetti di via Marangoni, la sfida verità con il Volley Mezzolombardo. «Sì, la partita di oggi diventa molto interessante - continua Travaglini - abbiamo recuperato il gap di 3 punti nella tabellina di marcia. Se sabato si vince la classifica si fa importante. Anche se il nostro unico obiettivo è la salvezza». Gli avversari, sabato sconfitti dalla capolista Armet con netto 3-0, seguono i bianco-verdi di una posizione, con 9 punti conquistati. E' ipotizzabile quindi una gara molto equilibrata con i ragazzi di mister Levatino leggermente favoriti. 

Risultati 8. giornata: Porto Ravenna Volley-Interim Power Modena 3-2; Ermolli Castelnuovo- As. Silvolley Trebaseleghe 2-3; Volley Mezzolombardo-Armet Mussolente 0-3; Pallavolo Lugo-Foris index Concelice 3-1; Burro Virgilio Mn-Camst G7 Bo 1-3; Eurotecnica Mo-Ap Pllavolo Mn 3-1; Lae electronic Oderzo-Voley Ball Udine 1-3. 

Classifica: Porto Ravenna Volley, Armet Mussolente pt.19; As Silvolley Trebaseleghe, Ermolli Castelnuovo 18; Interim Power Mo 17; Camst G7 Bo 15; Lae Electronic Oderzo, Vbu 12; Pallavolo Lugo, Volley Mezzolombardo 9; Foris Index Concelice 8; Burro Virgilio Mn 7; Eurotecnica Mo 5; Ap Pallavolo Mn 0. 

Francesco Cosatti
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Sabato, 7 Dicembre 2002



PRIVATE
TUTTOVOLLEY 

Il match-clou è Armet-Castelnuovo Verona In B2 derby Masters La Salle-Torrebelvicino






SERIE B1 - Vincendo a Mezzolombardo (un convincente 3-0) proprio nel giorno in cui si disputavano i confronti diretti tra le altre 4 comprimarie del girone B, tutti conclusi al tie-break, l'Armet Bassano questa settimana è tornata di nuovo in testa alla classifica accanto al Ravenna a quota 19. Ora però bisognerà che il sestetto di Mirco Dalla Fina difenda la posizione in un turno che lo vede coinvolto in un match-clou. Domani, alle 17.30, nella comunale Parolini, infatti, arriva il Castelnuovo Verona, squadra che è ad un solo punto e rappresenta un autentico pericolo: schiera ottimi atleti e non nasconde ambizioni di leadership. Sarà dunque una gara vibrante e lo spettacolo è assicurato. 

SERIE B2 - Il Masters La Salle è l'unica squadra che sia riuscita, quest'anno, a battere la capolista Executive Belluno. L'impresa è stata messa a segno domenica scorsa, perdipiù in trasferta. Il sestetto di Pino Ferraro, nonostante debba rinunciare a Baratto e a Dallan per malanni fisici, ha ricominciato a macinare una buona pallavolo. Stasera, alle 18, al Palarosà, ospita il Torrebelvicino, fermo a quota 5, al penultimo posto nel girone. Il derby ha dei precedenti in Coppa di Lega, col Masters che ne è uscito sempre vincitore. 

SERIE C - Dopo 6 giornate il Seritex Bassano, seconda squadra del Progetto Volley Bassanese, è balzato in testa alla classifica. L'unica gara persa è stata al tie-break col Dosson. Stasera il sestetto di Cichellero è impegnato in trasferta, a Mirano. Nel campionato femminile giocano in trasferta anche le ragazze della Cierre Cassola, attese a Cerea. Trasferta anche per l'Imarc Rossano, contro la capolista Mad's.

PRIVATE
Lunedì, 9 Dicembre 2002



PRIVATE


ARMET BASSANO: Bertossi 18, Dalla Libera 18, Egidi 19, Dal ...






ARMET BASSANO: Bertossi 18, Dalla Libera 18, Egidi 19, Dal Molin 12, Fierro 10, Sartori 1, Del Federico 3, Manea, Guarise, Guidolin, Sgarbossa, Simonetto. All.: Dalla Fina. 

CASTELNUOVO VR: Agazzi 21, Mazzonelli 5, Blanzieri 13, Modnicki 12, Castagnoli 7, Cancellieri 5, Mechini 7, Dalla Ventura, Terrini, Castagna, Procura, Bernori. All.: Marconi. 

ARBITRI: Zucchini di Udine e Bertogna di Gorizia. 

NOTE - Parziali: 25-17, 21-25, 26-24, 20-25, 15-10. Tempi set: 16', 27', 28', 24', 12'. 

BASSANO - Ancora una volta in uno scontro diretto tra prime della classe finisce al tie-break. Ma per l'Armet il risultato va bene lo stesso, perchè con la contemporanea sconfitta del Porto Ravenna a Trebaseleghe con il Silvolley (anche lì per 3-2) si ritrova tutto solo in testa al girone con 21 punti. 

Si prevedeva che con i veronesi sarebbe stata una gara difficile, e così è stato. Anzi ci si stupiva, alla fine del primo set, che gli ospiti avessero ceduto le armi così facilmente a partire dal 14-12, quando Mazzonelli con le sue battute aveva ridotto uno scarto che era stato anche di 6 lunghezze. 

Nel 2. parziale però un po' alla volta Agazzi comincia a giocare da par suo e allora le cose per i bassanesi si fanno più complicate. In questa fase è Dalla Libera a tenere su i suoi, mentre Bertossi, comunque sempre prezioso nell'economia Armet , alterna egregie stoccate a qualche battuta a vuoto sulla rete. Castelnuovo sorpassa sul 18-19 e non verrà più ripreso. Buona risposta dei locali nel 3. set, quando subito fanno registrare un parziale di 7-1 (da 0-2 a 7-3) e poi arrivano sul 24-21. Qui è Blanzieri con i suoi servizi a creare guai e si va allo spareggio, deciso però immediatamente da Bertossi. Nel 4. set i veronesi alzano un muro puntuale ed efficace che frutta un salto dal 9-12 al 12-18. Per aggirarlo, gli attacchi Armet vanno spesso lunghi e si arriva al tie-break. Un buon lavoro di Fierro propizia subito un vantaggio (6-3) che andrà poi aumentando gradualmente. 

Silvano Mocellin

PRIVATE
Lunedì, 9 Dicembre 2002



PRIVATE
B1 MASCHILE 

L'Everap va ancora in Porto






Trebaseleghe vince uno dei due scontri al vertice della nona giornata (l'altro vedeva contrapposti Mussolente e Castelnuovo) contro il temibile Porto Ravenna con il risultato di 3 a 2, e continua così a respirare aria di alta classifica. 

Ravenna si presenta in una formazione diversa da quella prevista da coach Cappelletto. Nonostante ciò, nei primi due set la squadra capitanata dall'ex Andrea Gelli nulla può fare contro una Silvolley brillante al servizio e in ricezione, e che ha in Deltchev e Lamon i terminali d'attacco più efficaci e serviti dall'alzatore Slongo. Così i primi due parziali si chiudono praticamente con lo stesso punteggio. 

Il tecnico ucraino dei ravennati inserisce quindi nel terzo set il centrale Fabbrini al posto di Dimitri e il laterale Romagnoli al posto di Donati. Ma per Ravenna è l'opposto Saviotti a salire in cattedra: con le sue battute mette in crisi la ricezione di Trebaseleghe, che è costretta a giocare scontato. È cosa facile quindi per la squadra ospite fermare ogni attacco dell'Everap , anche grazie ai muri di Gelli e di Romagnoli. Coach Cappelletto tenta di mischiare le carte inserendo Stival per Mattiuzzo e Tronchin per Lamon, ma non ottiene i risultati desiderati, e il set si chiude con un sonante 17 a 25 per gli ospiti. 

Nel quarto parziale la Silvolley sembra aver ritrovato la concentrazione, lotta punto su punto, ma sono ancora le battute al salto di Saviotti a rendere difficile la costruzione del gioco a Trebaseleghe, che solo con Deltchev riesce a mettere giù palla. Entra il centrale Baldo al posto di Scapin, ma è sempre Ravenna a dominare: il parziale si chiude 18 a 25. 

Nel tie-break Trebaseleghe torna finalmente in partita. 

«Non sono contentissimo - dichiara il tecnico Giovanni Cappelletto - in quanto il 3 a 2 arriva dopo che abbiamo dominato nei primi due set, con un servizio e una ricezione molto efficaci. Poi abbiamo avuto paura di vincere, battendo facile e schiacciando addosso alle mani del loro muro. È comunque positiva la reazione che abbiamo avuto nel tie-break, in cui i ragazzi hanno giocato in maniera praticamente impeccabile». 

Raffaello Macente
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EVERAP SILVOLLEY: Baldo 1, Basso ...






EVERAP SILVOLLEY: Baldo 1, Basso 7, Mattiuzzo 4, Lamon 19, Slongo 1, Stival 4, Deltchev 29, Zingaro (L), Tronchin 1, Scapin 5, (ne) Rebeschini, Bosello. All. Cappelletto. 

PORTO RAVENNA: Fabbrini 4, Sirri 18, Romagnoli 16, De Angeli 2, Ravaioli (L), Gelli 18, Saviotti 18, Pantchenko D. 2. All. Pantchenko Y. 

Arbitri: Savino e D'Amora. 

Parziali: 25-22, 25-23, 17-25, 18-25, 15-8.
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DALLA SERIE B ALLA D 

Oderzo in cerca di riscatto, Codognè a caccia del primo successo






Treviso 

Ecco gli appuntamenti del volley trevigiano di serie B, C e D di questo fine settimana.SERIE B1 MASCHILE - Cerca riscatto la Lae Electronic Oderzo dopo lo stop casalingo di domenica scorsa. La squadra di Gustinelli scende a Mantova contro l'abbordabilissimo fanalino di coda. 

SERIE B1 FEMMINILE - Qualche segno di miglioramento per la matricola Riz Office Codognè, che cerca ancora la prima vittoria stagionale. Le trevigiane ospitano alle 20.30 l'Electrickwork Voghiera. In trasferta invece la Spes Zoppas Conegliano, che scende a Sommacampagna per fare bottino pieno contro la quartultima in classifica.SERIE B2 MASCHILE- Ancora un derby, il secondo consecutivo per la giovane Sisley di Michele Zanin che giocano domenica a Paese contro la Lunazzi (ore 17.30 palasport di Padernello). In casa anche il Livenza Piave Cessalto che ospita l'Executive Belluno. Una partita molto attesa e dall'esito aperto: i trevigiani sono in serie positiva e ben motivati, mentre Belluno, proprio sabato scorso ha perso l'imbattibilità stagionale.SERIE B2 FEMMINILE - Archiviato il derby, la Vajolet Albatros Treviso gioca a trento contro le pari punti del Torrefranca mentre la matricola Marchiol Villorba ospita il Volano Trento (ore 20.30 palestra Carità). 

SERIE C MASCHILE - Girone A: Veneto Banca Montebelluna-Polazzo Vicenza, IA Europe-Carbonera. Girone B: Venpa Vigenza-Giorgione, Endimione Valdobbiadene-Bibione. Girone C: Came Dosson-Montorio, Tecnoinformatica Vittorio Veneto-Villafranca, Nervesa-Este. 

SERIE C FEMMINILE- Girone A: Godigese Cimm-Zevio, Tecnogas-Pizzeria Tiglio Nervesa. Girone B: Zanchetta Mareno-Elpis Meolo, Aurora Solandra Gaiarine-Legnaro. Girone C: General Beton Colle Umberto-Fratte Pd. 

SERIE D FEMMINILE - Girone A: Lithos Fontanelle-Arcobaleno, Dossobuono-Veneto Banca Montebelluna, Preganziol-Cassola. Girone B: Giorgione-Negrar, Benacus-S.Bartolomeo Treviso. Girone C: Supervolley-Euro Spin Crespano, Rdz Sernaglia-Trichiana, Castelgomberto-General Filter Paese. 

SERIE D MASCHILE - Girone A: Volley Piave Sernaglia-Sisley, Salzano-Meduna, Leonicena-Italdoor Motta di Livenza. Girone B: Mogliano-Valbrenta, Val Liona-Kastel Conegliano. Girone C: Paese-Castellana, Lae Electronic Oderzo-Supervolley Piombino. 

A.S.
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Mantova 0 

Lae Electronic Oderzo 3






PARZIALI: 25-17, 25-17, 25-11.MANTOVA: Andreani, Lazzari, Guarnirei, Fontanel, Nibbio, Iervolini, Sacconi, Scudeller, Rizzi, Cani, Turala, Bipiano (libero). All. Marchesi. 

LAE ELECTRONIC ODERZO: Vendramini, Follador, Francescato, Banella, Cappellotto (libero), Trevisan, Daniele, Quartarone, Berto, Cester, Corsini, Bala. All. Paquola-Sovilla. 

ARBITRI: Mussi e Illica di Parma 

NOTE. Durata dei sets: 17', 20', 20'. Durata complessiva dell'incontro 57 minuti. Totale punti 75-45. 

MANTOVA - Senza fatica la Lae Electronic Oderzo conquista tre punti tondi nella trasferta di Mantova. La squadra di Paquola non ha mai visto in discussione il primato, giocando una partita a senso unico, che ha testimoniato in pieno il divario tecnico esistente tra le due formazioni.

IL GIORNALE DI VICENZA

Lunedì 9 Dicembre 2002
PRIVATE





B1 MASCHILE. Al tie break



Armet inarrestabile piega il Castelnuovo e si arrampica in vetta



Partita intensa tra due squadre d’alta quota Decisivi i colpi di "mani di pietra" Bertossi







3 - 2 
ARMET BASSANO: Bertossi 18, Dalla Libera 18, Egidi 19, Dal Molin 12, Fierro 10, Sartori 1, Del Federico 3, Guidolin, Guarise, Simonetto, Sgarbossa, Manea (L). All. Dalla Fina. 
ERMOLLI CASTELNUOVO: Agazzi 21, Mazzonelli 5, Blanzieri 13, Modnicki 12, Castagnoli 7, Cancellieri 5, Becchini 7, Della Ventura, Renzi, Procura, Bernori, Cavallari (L). All. Marconi. 
Arbitri: Zucchini e Bertogna di Gorizia. 
Parziali: 25-17 (16’), 21-25 (27’), 26-24 (28’), 20-25 (24’), 15-10 (12’). 
di Vincenzo Pittureri 



Bassano. Quando l’atmosfera diventa irrespirabile, alimentando il fuoco dell’adrenalina sottopelle, l’Armet riesce ancora a ragionare per mettere i suoi uomini migliori, Bertossi, Egidi, Dalla Libera, con l’aggiunta di un Dal Molin risolutore nella roulette del tie break, al posto giusto per bucare Castelnuovo e far franare il suo muro. 
Bassano vince e non importa che ce l’abbia fatta allo spasimo, poiché con il contemporaneo stop di Ravenna, basta ed avanza per scappare solitario in vetta. È un partitone tra due regine costruite entrambe per salire al piano di sopra, che il sestetto di Dalla Fina governa meglio in avvio con un volley semplice e godibilissimo: Dalla Libera è ispirato e propizia il 12-6 ed il 13-10 di partenza. Quindi, assorbite le forzature di servizio veronesi, i giallorossi trasformano il set in una cavalcata trionfale che lascia balenare per un attimo una galoppata rapida e formale. Invece gli scaligeri registrano in un istante i fondamentali, fuggono 6-9, vengono acciuffati e superati 13-12 e 18-16, poi però l’Armet cade sotto i colpi micidiali dell’opposto Agazzi (lo scorso anno a Trento in A1) che martella e devasta da solo la difesa di casa spazzata a 21 con un rush prepotente. 
Il terzo parziale è un botta e risposta di qualità elevatissima e Bassano innesca i suoi dioscuri d’attacco. Tre colpevoli distrazioni consentono il rientro a 24 del Castelnuovo che poi si arrende alle mazzate di Mani di pietra Bertossi per il 26-24 del 2-1. Ma l’Armet che fa e disfa con una semplicità disarmante, ricomincia illudendo sino al 6-4, eppoi arrancando con l’Ermolli a scavare nelle lacune di Bassano: l’illuminante regia dell’ex Lube Macerata Mazzonelli (una Coppa Campioni all’attivo), rilancia Castelnuovo: il muro è granitico, Bertossi, Egidi e Dalla Libera fanno a pallate, mentre la diga di Dalla Fina non regge e i veronesi viaggiano comodi al 20-25. Al quinto è una santabarbara di emozioni accese dai bengala ripetuti del Demolition man Egidi, dalle murate del guaglione Fierro e dalle intelligenti giocate di Dal Molin. Non c’è storia: partita e primato.


IL MATTINO DI PADOVA

Padova, lunedì 9 dicembre 2002, S. Siro
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L'Everap concede troppo ma vince
Contro Porto Ravenna la vittoria arriva al tie-break al 5º set

Serena Bedin

EVERAP SILVOLLEY
PORTO RAVENNA
3 2 (25-22; 25-23; 17-25; 18-25; 15-8) EVERAP SILVOLLEY: Baldo (1), Basso (7), Bosello, Deltchev (29), Lamon(19), Mattiuzzo (4), Rebeschini, Scapin (5), Slongo (1), Stival (4), Tronchin (1). Libero: Zingaro. All. Cappelletto.
PORTO RAVENNA: Fabbrini (4), Sirri (18), De Angeli (2), Romagnoli (16), Gelli (18),Saviotti (18), Sangiorgi, Donati (4) Pantchenko (2). N. E.Zoli. Libero: Ravaioli. All. Pantchenko.
ARBITRI: Savino da Milano e D' Andrai di Monza.
NOTE: Durata set: 20- 24- 25- 22- 15.

TREBASELEGHE. Come da pronostico è stata una gara difficile per entrambe le formazioni. L'Everap, avanti di due set, ha sofferto sul piano psicologico nel vedersi soffiare i due parziali successivi. I ravennati, rinfrancati dall'aver salvato una gara quasi segnata, si sono visti, invece, surclassare dai biancazzurri al tie-break.
Ed ora Everap e Porto inseguono ad un solo punto di distanza la primaclasse Mussolente. La cronaca di quella che si potrebbe definire "tre partite in una": i biancazzurri iniziano molto bene soprattutto al servizio ed azzeccando a muro le traiettorie degli attacchi dell'opposto Saviotti e dello schiacciatore Sirri (campione d' Europa con la nazionale juniores). Ravenna in crisi. Il tecnico prova la carta del centrale Pantchenko, suo figlio, per Fabbrini. Ma l'Everap non sbaglia i palloni decisivi e si porta tranquillamente sul 2-0.
Dal terzo set la chiave di volta a favore del Porto si chiama Romagnoli. Lo schiacciatore, entrato al posto di Donati dà sicurezza in ricezione ed in attacco cambiando il volto della gara. Mentre Ravenna ricuce gli strappi, i fondamentali dell'Everap conoscono momenti di buio totale. Ed ecco i due set, rammarico di Basso e compagni, che aprono le porte al tie break. Ed è il terzo atto: l'Everap non sbaglia pressoché nulla e torna al gioco pulito e sicuro. Eloquente il 15-8 finale. 

Padova, sabato 7 dicembre 2002, S. Ambrogio
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S.Anna e Trebaseleghe palasport infuocati
Volley: Crazy Body-Tmb ed Everap-Porto le due partite clou di serie B

Serena Bedin

Il week-end del volley di serie B riserva due ghiotti appuntamenti, in programma rispettivamente sui parquet di Piove di Sacco e di Trebaseleghe.
Alle 20.30 il derby tra Crazy Body e Tmb Monselice attirerà sicuramente molti appassionati al Palasport Sant'Anna di Piove di Sacco. Da tre stagioni le due squadre non si fronteggiavano: esattamente dai tempi del primo anno in B/2 del Pool Volley, quando in panchina sedeva Guglielmo Arles, mentre l'attuale allenatore Matteo Da Pozzo giocava ancora nel sestetto.
Dopo quattro sconfitte consecutive il clima tra i ragazzi del Crazy non è alle stelle. «Più che sul derby ci stiamo concentrando sui nostri problemi - dice Da Pozzo - a partire dall'opposto Diez, ancora alle prese con il gonfiore al ginocchio. Sul piano tecnico mi preoccupano gli errori stupidi che, soprattutto sul finire di set, ci hanno più volte imbavagliati. Contro il Tmb bisognerebbe prendere subito un break di vantaggio e mantenerlo. Giocare punto su punto con Monselice è pericoloso».
A Monselice l'aria del derby ha contagiato un po' tutti. Primo fra tutti il libero Albertin, ex di turno. Ma anche l'allenatore, Marco Benini, sente l'atmosfera da partita che conta. «I ragazzi hanno voglia di ben figurare - dice il tecnico del Tmb - sicuramente il Crazy vorrà disputare la partita dell'anno. Quanto a me, punto alla vittoria perché sto davvero male quando si perde, magari proprio come sabato scorso contro il Favaro. Spero che i ragazzi non si lascino prendere dall'emotività perché è un errore che poi si paga».
In B/1 maschile l'altro appuntamento da non perdere è Everap-Porto, che si giocherà a Trebaseleghe e non a Ravenna come si pensava fino ad un paio di giorni fa. Coach Cappelletto teme un minor afflusso di sostenitori: «Ravenna aveva chiesto un cambio campo - spiega l'allenatore dei biancazzurri - e solo mercoledì abbiamo ricevuto il "contrordine". Si tratta di una gara delicata. Siamo ad un solo punto di distanza dai ravennati e dal Mussolente (che giocherà l'altro scontro al vertice contro il Castelnuovo, ndr). Il sorpasso? Possiamo tentarlo ma, a questo punto del campionato, non cambierebbe molto le cose. Di certo conforterebbe sul piano psicologico battere un sestetto di cui fanno parte De Angeli, tra i migliori palleggiatori della B, Gelli, centrale e nostro ex dai tempi della A/2 e l'opposto Saviotti. Il libero è Romagnoli, altro giocatore di calibro. Contro una formazione del genere - è l'appello che Cappelletto rivolge ai tifosi - spero vivamente nel nostro settimo uomo, il pubblico».

IL MESSAGGERO VENETO

Serie B1 maschile. Liquida in quattro set anche il Mezzolombardo, attestandosi a metà classifica 
Vbu, guai montarsi la testa
La terza vittoria consecutiva l’avvicina ai play-off promozione 


UDINE. A quota 15 si comincia a respirare un’aria decisamente più balsamica. L’ha appena scoperto anche il Vbu, che si è tolto la soddisfazione di festeggiare la 9ª di andata raggiungendo l’ambìto traguardo numerico ma, soprattutto, ampliando notevolmente il margine sulla zona calda della graduatoria, dopo avere centrato la terza vittoria consecutiva ai danni del quotato Mezzolombardo.
Un risultato importante, frutto del gioco ritrovato e di un gruppo-squadra più maturo, che ha saputo unirsi proprio quando la momentanea perdita dell’opposto titolare, Francesco De Cillia, poteva fare temere il peggio. Sabato scorso, sul parquet del Benedetti, si è potuto assistere a un match vibrante contro i trentini, nelle cui file militano numerosi giocatori con un passato recente in serie A.
«Fra questi – rileva il tecnico biancoverde Marcello Levatino – il palleggiatore Coco e il libero De Agostini; ma non va certamente trascurato il martello opposto Ballico, l’anno scorso considerato il migliore della categoria in questo importante ruolo dell’attacco».
Non c’è che dire: l’atmosfera che si respira in casa friulana è completamente nuova: c’è la consapevolezza di avere compiuto un salto di qualità, anche se non si vuole concedere troppo spazio ai voli della fantasia.
«Play-off promozione? Preferiamo continuare a vivere alla giornata – replica il regista e capitano della squadra, Marcelo Bruno –. Siamo entrati in forma e, in particolare, alcuni schiacciatori stanno garantendo apporti numerici importanti: dobbiamo semplicemente approfittare di questa fase positiva per continuare a macinare punti, scalando la graduatoria e guadagnando il maggiore terreno possibile dalla zona rossa. Per pensare ad altro è ancora presto».
Insomma, il Vbu sposa la via della saggezza: più conveniente fare così, visto che finora, in questo campionato, sono già state parecchie le squadre a essersi bruscamente risvegliate dopo avere cullato prematuri sogni di gloria, e fra queste lo stesso Mezzolombardo; ma anche la Camst Bologna e il Burro Virgilio hanno stentato maledettamente per sintonizzarsi con i ritmi della categoria.
Infine, solito sguardo agli scout individuali. Tomba in evidenza su tutti con 30 punti, seguito da Menegazzo (16), Tonon (12), Snidero (6), Mattia (6) e Bruno (4).
Silvio Trevisani 

L’ADIGE

Mezzolombardo impreciso e traballante
Va in scena la peggiore versione casalinga
l´Udine sbaglia pochissimo e non perdona
Buono il primo set,
poi c´è stata la crisi
Di STEFANO PIFFER
UDINE - Un Mezzolombardo "formato casalingo" quello che è stato sconfitto a Udine dalla squadra che lo scorso anno condannò alla retrocessione il team del presidente Dalfovo. Fino adesso Bristot e compagni avevano convinto maggiormente in trasferta, mentre sabato è sembrato di vedere la compagine che si esibisce solitamente al Palacavalleggeri: imprecisa e traballante nei momenti critici.
Dopo un buon primo set, i trentini si sono persi per strada, incapaci di amministrare bene i vantaggi maturati al cospetto di una formazione che non presentava uno dei picchiatori più pesanti (De Cilia, in panchina solo per onor di firma, essendo bloccato da un infortunio) e che pure ha saputo fare male proprio dalle bande. Ottimo infatti il martello Tomba, così come Menegazzo, utilizzato da opposto, nonostante fosse uno schiacciatore. Fra i trentini, prova opaca in ricezione, mentre alla lunga hanno pesato come un macigno gli errori in attacco, con Mezzolombardo che ha sbagliato il doppio degli avversari. Udine ha costruito infatti il successo sulla precisione, sbagliando pochissimo, senza sprecare un pallone.
Il set d´avvio, come detto, ha parlato a favore del team di Moretti, concreto in difesa e abile nel mettere per terra quasi la metà dei contrattacchi recuperati. Equilibrio perfetto sino al 21-21, poi break micidiale dei biancoblu. Il proverbio "il buon giorno si vede dal mattino" però non sempre è veritiero. I rotaliani infatti scompaiono nella seconda frazione. La ricezione va in vacanza, il "cambiopalla" non è fluido e i quattro punti di distanza scavati da Udine all´inizio vengono mantenuti e incrementati nel corso del set. Nel terzo, la squadra della piana ha la sua occasione. Tenendo alto il ritmo, Ballico e soci riescono a mantenere distanti gli avversari. Arrivano a condurre 21-19, poi ecco che la luce si spegne di nuovo e gli errori fioccano come la neve a dicembre (il dicembre di qualche anno fa, visto il meteo attuale). L´Interbrennero si arrende e, di fatto, esce dalla partita quando c´è ancora un set da giocare. Udine parte a spron battuto nella quarta frazione, arriva in un lampo sul 16-11 e sul 21-14.
Un minimo di rilassamento in cui gli ospiti recuperano qualche punto e poi via, in scioltezza, verso la vittoria finale. Un´altra amarezza per la Nord Impianti che sembra lontanissima dal poter raggiungere quel sesto posto in classifica, obiettivo minimo dichiarato dalla società all´inizio del torneo.

3 - 1 
(21-25, 25-18, 27-25, 25-22) (98-90)
VOLLEYBALL UDINE: Bruno 3, Menegazzo 12, Tomba 21, Tonon 7, Mattia 8, Snidero 5, Coszac (L). N.e.: Di Cesaro, Faggion, De Vit, Celledoni. All.: Levatino.
INTERBRENNERO NORD IMPIANTI MEZZOLOMBARDO: Coco 3, Ballico 16, Zancarli 8, Guerra 14, Bristot 10, Giuliani 7, De Agostini (L), Dalfovo 3, Gabrielli. N.e.: Roncador, Maoro, Ioris. All.: Moretti.
ARBITRI: Parisatto e Civran.
DURATA: 22´, 24´, 28´, 25´. Tot.: 1 h 37´.
NOTE: Udine: muri 5, battute v/e 2/12. 49% attacco. Mezzolombardo: muri 6, battute v/e 6/10. 50% attacco

Mezzolombardo torna nella «fatal Udine»

La scorsa stagione i rotaliani retrocedettero proprio in Friuli

Marcolongo (Alpina Bolzano)

B1mas - VOLLEYBALL UDINE

(12) - INTERBRENNERO NORD

IMP. MEZZOLOMBARDO (9): do-po

la sconfitta casalinga di sette

giorni fa la formazione di Moretti è

alla ricerca di un successo impor-tante

per classifica e morale. Il cam-po

di Udine non porta particolar-mente

bene ai rotaliani che lo scor-so

anno nell’ultima giornata di cam-pionato

vennero sconfitti dalla

compagine friulana e furono così

condannati alla retrocessione. I do-dici

sono tutti a disposizione del-l’allenatore

che manderà in campo

Coco al palleggio, Ballico opposto,

Guerra e Zancarli in banda, Giulia-ni

e Bristot al centro con De Ago-stini

nel ruolo di libero. Gli avver-sari

sono una squadra discreta che

punta molto sul gioco al centro.

L’ARENA

Lunedì 9 Dicembre 2002
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- SERIE B1 MASCHILE E FEMMINILE



L’Ermolli limita i danni










Mussolente 3 Ermolli 2 
Parziali: 25-17, 21-25 
26-24, 20-25, 15-10 
MUSSOLENTE : Del Federico, Bertossi, Dal Molin, Fierro, Egidi, Dalla Libera. All. Dalla Fina. 
ERMOLLI CASTELNUOVO: Agazzi 22, Blanzieri 13, Cancellieri 4, Castagnoli 7, Della Ventura, Mazzonelli 5, Mechini 7, Modnicki 11, Procura, Terrini. N.e. Castagna e Bernori. All. Marconi. 
Mussolente. Terza sconfitta consecutiva al tie-break per l’Ermolli, e sempre contro formazioni dirette concorrenti per i play off. 
Un campanello d’allarme? Può darsi, anche se quando si va al quinto set basta poco per far pendere la gara da una parte o dall'altra. 
Una nota che va invece subito rimarcata è che la capolista ha vinto soprattutto perché ha dimostrato maggior cattiveria dei lacustri. Merito anche di una maggior compattezza, mentre dalla squadra di Michele Marconi non si può certo pretendere possa già aver raggiunto un amalgama perfetto. 
Tra i locali ha giocato molto bene il regista argentino Del Federico, già in forza all’Itas Trento, e l’ex attaccante dello Schio Mirko Dalla Libera. 
In giornata di grazia anche Egidi, un po’ meno l’opposto Bertossi anche perché ben controllato dal muro veronese. 
In casa Ermolli Giuliano Agazzi, pur avendo realizzato complessivamente 22 punti, non si è espresso complessivamente su percentuali alte, mentre meglio sono andati i centrali. 
«Nel complesso non possiamo lamentarci», commenta il dirigente Ferdinando Emanuelli, «anche se magari tre punti in tre partite non fanno classifica. Siamo comunque a due lunghezze dalla capolista, per cui i giochi per i play off rimangono apertissimi. Ora, per fortuna, il ciclo terribile è terminato ed andremo ad affrontare squadre più abbordabili, con l’obbiettivo quindi di mettere in saccoccia punti pesanti. Di certo sappiamo quali sono i nostri limiti e dove occorre migliorare, ma non vi è dubbio che la squadra ha dimostrato in ogni caso di poter tenere testa a qualsiasi altra formazione del girone». 
«L’importante, comunque», conclude il dirigente Emanuelli, «è di ritrovare lo spirito e la grinta di un tempo e riprendere confidenza con la vittoria». 
Marco Ballini 


Sabato 7 Dicembre 2002
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L’Ermolli fa visita alla capolista










Volley Serie B1 Giocano entrambe domani le nostre compagini, attese peraltro ad una pronta riscossa dopo le recenti sconfitte. In campo maschile l'Ermolli Castelnuovo (p.18) va a far visita alle 17,30 alla capolista Mussolente (p.19). L'ennesimo scontro al vertice in un campionato con molte pretendenti alla promozione. 
In campo femminile, la Litopat (p.9), sempre domani alle 17,30, ospita a Sommacampagna lo Spes Conegliano (p.13). Qui, invece, ci sono in palio punti salvezza preziosi che le ragazze di Migliorini devono mettere in saccoccia per recuperare il terreno perduto. 
Serie B2 
Dopo la splendida vittoria di Ospitaletto, l'Ahtletik Bovolone (p.6) torna a giocare in casa dove affronta oggi alle 18,30 il Novate (p.12). Busetto e compagni sono attesi ad una riconferma in maniera da abbandonare l'ultima posizione. Turno domenicale nel frattempo per l'Agriflor Monteforte (p. 13) che domani alle 18 è impegnato in Friuli col San Vito (p.21), secondo in classifica. 
In campo femminile, anche la Tecnocael Service(p.8) gioca di domenica. Alle 18 deve vedersela sul parquet di San Giovanni Natisone con il temibile Calligaris (p.17). 
Serie C 
C/M: ore 20,30 Ferramenta Villafranca- Fortitudo Mozzecane, ore 20,30 Piston Palazzolo- Sottoriva, ore 20,30 Dosson- Libertas Montorio. 
C/F: ore 20,30 Cerea- Cassola, ore 20,30 Godigese- Coop. Primavera Zevio, ore 21 Mad's- Rossano, ore 21 Arcella- Libertas Montorio, ore 18,30 La Vetta- Vispa. 
Serie D 
D/M: ore 20,30 Mestre- Valeggio sul Mincio. 
D/F: ore 21 Boomerang Dossobuono- Veneto Banca, ore 18,30 Tecmaut- Arcole, ore 20,30 Benacus - S. Bartolomeo, ore 20 Terraglio- Spakkavolley, ore 20,30 Giorgione- Negrar. (m.b.) 



Mercoledì 4 Dicembre 2002
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Una giornata nera per Ermolli e Litopat










Giornata nera per le nostre formazioni, entrambe sconfitte. In campo maschile, l'Ermolli ha perso il comando occupato ora dalla coppia Ravenna- Mussolente. La vetta è lì a un punto, comunque, ma questi continui capovolgimenti erano anche ipotizzabili visto che sono molte le squadre che aspirano ad un posto per i play off. La stessa Camst Bologna, nobile decaduta del volley italiano, ha ora raggiunto il sesto posto con l'obiettivo di rientrare quanto prima nel giro che conta. «In effetti ci sono almeno sei squadre che si equivalgono - spiega il trainer Michele Marconi- per cui ogni giornata è in programma uno scontro diretto. Noi purtroppo veniamo da due giornate in cui non abbiamo raccolto molto. Anche contro la Silvellese, dopo un'ottima partenza, siamo calati mentre gli avversari, grazie a due innesti, hanno ribaltato la situazione. Direi che al di là degli aspetti tecnici occorre ritrovare l'entusiasmo ed affrontare a viso aperto le prossime avversarie» . 
A cominciare dalla capolista Mussolente cui Mazzonelli e compagni dovranno far visita domenica. Una formazione in gran salute reduce da un bel 3-0 sul campo del Mezzolombardo. 
Nel frattempo, la Litopat, a causa della sconfitta di Campitello, è precipitata al quart'ultimo posto, ovvero in piena zona retrocessione. 
«Forse si poteva conquistare un set - spiega mister Migliorini-, ma la gara era segnata. Ancora una volta abbiamo commesso troppi errori in attacco, e solo a sprazzi ho visto una squadra all'altezza della situazione. E' chiaro che occorre migliorare nel cambio palla se vogliamo ricominciare a far punti, ora più che mai vista la situazione di classifica». 
In settimana il mister insisterà anche per migliorare la correlazione muro/difesa, in maniera da contrastare gli attacchi avversari. Domenica arriva nel frattempo a Sommacampagna lo Spes Conegliano, formazione di metà classifica reduce da una sconfitta interna al tie-break col Display. Indispensabile far punti contro una compagine non irresistibile. (m.b.) 



LA TRIBUNA DI TREVISO

Oderzo liquida il Mantova, Conegliano rimonta
Il derby di Marca va al Lunazzi Paese, Marchiol Villorba lascia tre punti a Trento


PALL MANTOVA
LAE ODERZO
0 3 (17-25; 17-25; 11-25) PALL. MANTOVA: Andreani, Lazzari, Guarnieri, Fontanel, Nibbio, Jervolino, Tacconi, Scudel, Rizzi, Cani, Turola, Viggiano (libero). All Marchesi
ODERZO LAE: Vendramini, Follador, Francescato, Banella, Quartarone, Trevisan, Daniele, Berto, Cester, Corsini, Bala, Cappellotto (libero). All. Paquola
ARBITRI: Musi e Magnari di Parma
NOTE: durata set 17', 20', 20'; totale 57'.

MANTOVA. Meno di un'ora e la Lae Oderzo spegne ogni velleità di vittoria del Mantova, del resto fanalino di coda. Parzialmente combattuti i primi due game, nel terzo set gli opitergini la fanno da padroni, agguantando così i tre punti.

GAZZETTA DI MODENA

SPORT LUNEDI' lunedì 9 dicembre 2002, S. Siro B1 maschile. La squadra di Astolfi al tappeto
Capra chiude a quota 13,
ma l'Eurotecnica non evita
la sconfitta con la Camst G7


CAMST G7
EUROTECNICA
3 0 Parziali: 25-15 29-27 25-17
Durata set: 17' 27' 20'
Camst G7 Bologna: Rimondi 4, Giuliani 9, Tomassetti 6, Tognazzoni 11, Mazzotta 17, Scilipoti 9. Libero: Paolini. Folesani (ne), Pellizzoni (ne), Rinieri (ne), Di Credico (ne). All.: Grassilli
Eurotecnica: Capra 13, Carretti 2, Galli 6, Manfrin 9, Severi 7, Da Como 0, Mattioli 0, Nicolini 0. Libero: Ricchetti. Malavolta (ne). All.: Astolfi
Arbitri: Riccitelli e La Mantia (Ravenna)
Note: ace Camst G7 2, Eurotecnica 5. Muri: Camst 4, Eurotecnica 4. Battute sbagliate: 9/15
L'Eurotecnica Anderlini ritorna alla sconfitta. Dopo la vittoria colta in casa nel turno scorso, i ragazzi allenati da Astolfi hanno perso sul parquet del Camst G7 Bologna una sfida senza storia. Netti i parziali del primo e terzo set, persi dall'Eurotecnica a 15 e 17, i modenesi hanno in realtà avuto l'occasione di ribaltare la situazione e riportarsi in partita nel secondo parziale, sfumata poi ai vantaggi (29-27). La classifica quindi non migliora e la scuola di pallavolo rimane penultima del suo girone con 5 punti. Prossima a Mantova. (msg)

SPORT domenica 8 dicembre 2002, Immacolata Concezione L'Interim Power
non dà scampo
alla Madel Lugo

msg

INTERIM POWER
MADEL LUGO
3 0 Parziali: 25-11 25-22 25-18
Durata set: 19' 23' 21'
Interim Power: Soli 4, Pignatti 12, Vecchi 6, Bosi 12, Franceschelli 10, Bulgarelli 10. Libero: La Torre. Luppi (ne), Gariboldi (ne), Ferrari (ne), Buratti (ne). Bertacca (ne). All. Barozzi.
Madel Lugo: Cavallucci, Collini, Boschetti 12, Becchini 6, Carmè, Belloni 6, Guerrini 9. Libero: Tabanelli. Tarlazzi (ne). All. Pasini.
Arbitri: Lucarelli e Santarelli.
Note: ace: Formigine 3, Lugo 2; bs: Formigine 3, Lugo 10; muri: Formigine 4, Lugo 5.

FORMIGINE. Bella vittoria per l'Interim Power, che chiude in poco più di un'ora il match che la vedeva impegnata ieri contro il Lugo. I romagnoli con 9 punti in classifica e una quint'ultima posizione in lotta, non potevano rappresentare un reale pericolo ed infatti è finita con un 3-0 facile facile che Vecchi e compagni hanno imposto senza troppi problemi. Era iniziata con un dominio assoluto: Pignatti in battuta firma un avvio travolgente fino il notevole 12 a 0 a cui arriva la sfida in dieci minuti.
Nel primo set la trama non cambia e Formigine chiude 25-11. Lugo finalmente si ricorda di essere una squadra di pallavolo e nel secondo parziale crea qualche problema, relativo, ai padroni di casa, che riescono comunque a vincere il set del 2-0. Tutto facile ancora nel parziale conclusivo, con i ragazzi di Barozzi sempre in vantaggio che chiudono 25-18. 

SPORT sabato 7 dicembre 2002, S. Ambrogio Nazionali
Interim Power
ospita Lugo


B1 MASCHILE 18 Interim P.-Madel Lugo
dom. Silvolley Pd-Ravenna
dom. Mussolente-Ermolli Vr
20.30 Udine-Mezzolombardo
16.30 Camst G7-Eurotecnica
17.30 Foris Index-B. Virgilio
dom. Cinecity-Lae Oderzo
B2 MASCHILE 20.30 Ateltico Ceredi-Rovelli
17.30 Ondulato I.-Invicta Gr
21 Stadium-Carilo Loreto
17.30 Rosolani Jesi-Lucrezia
17.30 New Stamp Pi-Audax
21.15 Città Castello-4 Torri
21 Sabini Ancona-S. Marino
B2 FEMMINILE «B» 17 Engeenering-Tigullio
20.30 Litographic-Galleno Pi
21.15 Packaging-Bianchidino
21 Nottolini Lu-Pantera Lu
18 Prato 2000-Certaldo Fi
21.15 Cecina-Lorenzini Sp
17 Genova-Masan Scandicci
B2 FEMMINILE «C» 21 Tmr Fabbrico-Fruvit Ro
21 Iotti Albinea-Consumatori
20.45 Edilkamin Cr-Pool Pd
21 Pandacolor-Abrasix Mn
18 Steeltrade-Tecnoprefabb.
21 Avanzi Ariano-Crovegli
17.30 Ste.Mi. Ro-Esperia Cr
B2 FEMMINILE «E» 21 Berdini-Samer Marsciano
17.30 Foin Ap-Campagnola
17 Club Italia-Tortoreto
21 Calcinelli-Volley Forlì
18.30 Baricella-Romagna
21 Pallavolo Rimini-Cerdini
dom. Giulianova-T.phonica


